
ECONOMIA E LAVORO 

Cobas 
L'Unione 
muove i suoi 
primi passi 

RAULWITTENBRRa 

• i ROMA. Un mese fa, nella 
variegata numonc del comitati 
di base pubblici e privati ac
colti dalla Casa dello studente 
di Roma qualcuno aveva par
lato dell esigenza di creare 
una nuova confederazione an-
ti Cgll Cisl UH che desse un lu-
turo al «sindacalismo di base» 
La cosa non si è fermata II. e 
un gruppo di persone armate 
soprattutto di buona volontà ci 
hanno provato E qualche gior
no fa con tanto di statuto de
positato è nata la «Unicobas» 
Coordinatore provvisorio Ste
fano d'Errico leader di una 
frangia dei Cobas della scuola 
che a porte il suo gruppo non 
hannocondrviso I iniziativa 

L hanno condivisa invece i 
•basisti» delle Finanze (-Con-
dati») della Motorizzazione ci
vile e degli assistenti di volo 
che insieme hanno dato vita 
all'organizzazione che spera
no di estendere ad alcuni ope
rai delle Reggiane e dell'Alfa-
Lancia di Pomigliano -Siamo 
in pochi9 Fa niente, intanto co 
minciamo» si saranno detti 
contando i 1 300 iscniti che 
raccolgono In tre nei ministeri 
e nell Alitalia. al quali dovran
no aggiungersi quelli dei «Co
bas scuola Roma» che hanno 
appena avviato il tesseramen
to Attenzione il termine «ba
se» trabocca in questo pianeta 
che contesta il «verticismo bu
rocratico' di Trcntin Marini e 
Benvenuto ormai irrimediabil
mente venduti ai padroni, al 
governo e al partiti E allora nel 
pubblico Impiego ci sono pure 
le Rappresentanze di Base 
(anch esse non vogliono con
fondersi col tradizionale sinda
calismo autonomo a caccia di 
Krvilcgi corporativi) Ma con 

ro i soci fondaton dell Unico-
bas non vogliono avere nulla a 
che fare Tranne un presidio, 
domani e dopodomani, a Pa
lazzo Vldoni per esaere am
messi alla trattativa intercom-
partimentale del pubblico im
piego e poi a quella iniziale del 
contratto-scuola 

L'Unicobas nasce con le 
stimmate della democrazia di 
base «dco e della massima au
tonomia Coordinatore a rota
zione biennale, segreteria di 
tra per categona, assemblea 
che decide Assemblearismo7 

91. ma «funzionale all'organiz
zazione*. Non si capisce se 
questo significa Che qualche 
decisione la possa prendere 
anche il vertice Ogni catego
ria, anzi ogni «settore di lavoro» 
(ad esemplo le dattilografe 
delle Finanze) può presentare 
la propria piattaforma rivendi-
caliva (ecco l'autonomia) 
senza che la confederazione 
possa metterci bocca E se una 
richiesta diventa esorbitante7 

Forse bisognerà moderarla, ri
conosce Resesi della motoriz
zazione civile 

Starebbero per entrare, oltre 
ai Cobas di Grazia e Giustizia, 
quelli non macchinisti delle Fs 
Maurizio Barsella della «Rivista 
ferrovieri-, che ieri ha parteci
palo alla prima uscita pubblica 
dell'Unlcobas, se la prende na
turalmente con Cgil Osi UH 
che avrebbero svenduto il con
tratto. Perù si contraddice ag
giungendo che se lui prende 
centomila pio d'un metalmec
canico che fa lo stesso lavoro, 
colpa di Cgil Cisl UH che non 
rappresentano I metalmecca
nici delle due Cuna, o hanno 
svenduto i metalmeccanici, o i 
(errovten 

Sulla delegificazione del 
rapporto di lavoro pubblico 
c'è maretta D Errico si scaglia 
contro («smantella gli ultimi 
garantismi, introduce il licen
ziamento, lega il salario alla 
produttività») GII altri sono più 
cauti «Dobbiamo rifletterci, 
stiamo consultando la base» 

Vertice Fiom 
Ancora voci 
sul ricambio 
in segreteria 
•IROMA Le agenzie di 
stampa anche ieri hanno regi
strato prese di posizione sulla 
voce che vorrebbe intenziona
to a non ricandidarsi il segreta
rio generale della Fiom, Ange
lo Airoldi Secondo 1 Adn Kro-
nos, il diretto Interessato 
smentirebbe decisamente «il 
mio era solo un ragionamelo 
su una evoluzione possibile, 
espressa all'interno della se
greteria dell'organizzazione, 
che nessuno era autorizzato a 
divulgare». Sempre secondo 
l'agenzia di stampa Airoldl 
non sarebbe più disposto «a 
essere sempre indicato come il 
responsabile di tutto ciò che 
succede Non e cosi che si ri
solvono i problemi che dob
biamo affrontare». 

A Melfi, dove sorgerà la fabbrica 
della casa automobilistica 
Settemila posti in Basilicata 
in cambio di 5.000 miliardi pubblici 

«Se Agnelli scende al Sud 
è perché gli conviene». Nascono 
incubi miliardari e una speranza 
di lavoro da non barattare con voti 

Dietro la Fiat il sogno, la paura 
Ci vorranno tre anni prima che la Fiat apra ì cancelli 
nella piana di San Nicola di Melfi, ma da quasi due 
mesi la cittadina è travolta da un vortice Politici su
peratavi, contadini e latifondisti che sognano o han
no incubi da miliardari, giovanissimi che spasimano 
un «posto» Magari senza doverlo barattare con un 
voto Aspettano una fabbrica «vera», costruita con 
soldi buoni, che non chiuda in pochi mesi 

PALLA NOSTRA INVIATA » 

F8RMAMDA ALVARO 

• I MELFI (Potenza) Antonio 
ha sette anni e ha già deciso 
Da grande lavorerà alla Fiat, 
ma non lorà I operaio Mettere 
la tuta blu non gli interessa 
Preferisce progettare Farà I in
gegnere e lavorerà a San Nico
la In un bellissimo e attrezza-
lissimo ufficio con vista sulla 
fabbrica Non sa come sarà 
quella fabbrica ma già la vede 
in attiviti immagina ciminiere 
e camion, immagina tante 
•Uno», «Tipo» «Delta» colorate 
e pronte per partire per ogni 
destinazione Antonio ha sette 
anni. Pietro ne ha 61, Raffaele 
17, Cristina 26 e Pasquale 71 
Loro e gli altri tutti quelli che 
abitano a Melfi e dintorni, da 
poco più di un mese non par
lano che di Hat E cosi da 
3uando la tv e 1 giornali hanno 

ato la notizia La sonnacchio
sa vita di una cittadina di pro
vincia con I3mila abitanti si è 
fatta improvvisamente frizzan
te I piccoli imprenditori in le
targo si sono svegliati II consi
glio comunale tiene una riu
nione dietpa l'altra le sedi di 
partilo si riaprono, il sindacato 
tiene assemblee Settemila po
sti di lavoro, la grande azienda 
che «sbarca» in Basilicata una 
fabbrica «vera» da affiancare a 
quelle realizzale sulla spinta 
della 219 (la legge per la rico
struzione delle aree terremota
te) , hanno travolto e stravolto i 
pensien di tutti e la vita di mol
li 

I politici sono In fermento 
Basta una notte a cambiare un 

piano regolatore C'era voluto 
mollo più tempo per fare il 
precedente sul quale era cadu
ta la giunta di sinistra che dal 
7 9 governava la città Adesso 
nel palazzo ci sono 15 consi
glieri de su 30 Governano In
sieme ai socialdemocratici II 
sindaco, Tommaso Butano, è 
diventa un cittadino «senza fis
sa dimoro- per 1 troppi Impegni 
e viaggi In ogni angolo della re
gione e d Italia va a Milano 
per far spostare il metanodotto 
che passa sotto la futura area 
Fiat passa da Torino per conti
nuare a capire I «fabbisogni» 
della grande casa 

La vallata che ospiterà i 280 
ettari Fiat è a cinque minuti 
dalla cittadina Collegata dop
piamente, da due strade che 
corrono quasi parallele la Po
tenza-Foggia e I innesto Melfi 
-San Nicola costruito con i sol
di del terremoto e aperto da 
pochi mesi Diecimila ettari di 
cui molli Irrigui, danno lavoro 
a mille contadini Pomodori e 
grano sono la fonte di ricchez
za Ma quella terra e già indu
strializzata Prima della «219» 
c'era lo zuccherificio, la Slcop-
Colgnet, una fabbrica di tubi 
perTimgazione chiusa da cin
que anni, le òfliclne delle Fs 
Poi è venuto il terremoto e do
po la Barllla. la Sltlgress, la 
Mais Vagone, la TecnoSud La 
zona industriale di Melfi e La
vello nella notte del 27 dicem
bre scorso si è allargata ulte
riormente Il nuovo piano re
golatore prevede I 280 ettari 

Gino Giugni 

• i ROMA. Sarà anche ormai 
ridotta ad un «mucchteito di 
cenere», come dice il professor 
Ettore Romagnoli, parafrasan
do Luciano Lama, ma quella 
scala mobile appare anfora 
uno strumento, magan da ri
formare, ma non da buttare È 
quello che emerge ascollando 
gli interventi al convegno orga
nizzato dalla «terza compo
nente» (ex Pdup e senza tesse
ra di partito) della Cgil prima 
di autosciogliersl È II tassello 
meno condiviso della organica 
e complessa proposta avanza-
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Giorgio Cremaschi 

• i ROMA «Con la conclusio
ne positiva della vertenza Oli
vetti Invertiamo la tendenza 
degli accordi a perdere per 1 la
voratori» È questa l'opinione 
di Giorgio Cremaschi, segreta
rio nazionale della Fiom. a cui 
chiediamo una valutazione a 
freddo sui contenuti dell'intesa 
siglata con l'Olivetti a) miniate-

che andranno alla casa torine
se (già inseriti dal vecchio pia
no) altri 100 ettari e una stri
scia di 100 metri quadrati che 
costeggiano la provinciale del 
basso Melfese Una strada an
cora poco battuta che allarga
la diventerà lasse attrezzato 
dell area industriale 

Ma ancora è tutto da fare 
Ancora quella piana di terra 
buona o coltivata a grano for
se 1 ultima semina prima che 
ruspe e cemento la Invadano 
Pasquale Gerard! ha 71 anni e 
come ogni giorno sta lavoran
do con il trattore insieme al fi
glio La notizia della Fiat non 
1 ha bloccalo «A noi nessuno 
ha detto niente nessuno ci ha 
chiesto i terreni - dice lascian
do per un attimo di preparare 
la semina - e allora noi taccia
mo come al solito Se vernino 
se ci daranno i soldi, allora ce 
ne andremo in un altro posto 
Ma devo dire che mi dispiace 
lasciare questa massena Ci so
no vigneti, oliveti, abbiamo 
l'acqua lo comunque non so
no felice Mi daranno i miliardi 
e poi' CI mangeremo la car
ta'» Mentre Pasquale lavora, 
c'è chi percorre in lungo e lar
go I campi che possiede e fa i 
conti Settanta milioni a ettaro, 
questa alla fine sembra la cifra, 
possono essere tanti e pochi 
Finiscono per essere una sven
tura per chi con quella terra è 
diventato ricco Ricco ma non 
miliard ino e tutti quei soldi '• 
possono perfino fare paura 

Per lo strade di Melfi si respi
ra un'aria di contentezza gene 
ratizzata La Pro Loco ha invia
to per Natale mille cartoline 
d'auguri indirizzate ad Agnelli 
Un atto di servilismo lo consi
derano in tanti, ma In mille e 
forse più hanno firmalo «Ci 
hanno fatto un regalo di fine 
d'anno e allora abbiamo rin
graziato - spiega Aldo Caccia
tore D'Andrea, professore, fra
tello del presidente della Pro 
Loco - Nel Melfese abbiamo 
2 500 disoccupati che forse 

avranno uno sbocco e allora 
volevamo dare un messaggio 
di benvenuto a chi ha scelto la 
nostra terra per investire Nes 
sun atto di servilismo» «E inve 
ce lo è - ribatte Gianluca Tar 
taglia. 23 anni studente di 
scienze politiche ali università 
di Napoli - Qui CI sono dei cit
tadini e non della gente che 
aspetta I elemosina Se Agnelli 
viene qui e non va altrove e 
perché gli conviene Certo è 
una cosa importante anche 
per noi ma dovremo attrezzar
ci bene per gestirla Si sa come 
vanno a finire le cose dalle no
stre parti raccomandazioni e 
padrini politici sono 1 unico 
modo per trovare lavoro» Ra
chele Cardillo ha 32 anni e un 
lavoro ce I ha «Questo latto già 
mi puzza - dice - 1 accordo 
fatto dai sindacati non mi pia
ce Qui le donne se lavorano 
sono sfruttate Mettere nell ac 
cordo che lavoreranno di notte 
senza sapere se e quante en 
treranno in Fiat è stato un er
rore che però non faremo pas
sare» Pensano cose diverse 
Fabiola, Anna Rosy France
sca e Stefania Hanno dai 16 ai 
18 anni e sono appena uscite 
dall'istituto professionale di 
piazza Mazzini «Alla Fiat7 Ma
gan' A fare qualsiasi cosa, an
che di notte Ma chissà quante 
raccomandazioni ci vorran
no- «No - ribatte Fabio - que
sta volta sarà diverso Qui vie
ne un azienda vera, non una 
delle solite truffe-

Frenesia e paura Ci sono 
tante cose da fare da qui al 94 
La Fiat «vuole» energia elettri
ca, ha bisogno della metà di 
quanto serve oggi ali intera Ba
silicata, «vuole» acqua, strade 
su cui far viaggiare 750 autotre
ni al giorno, nuovi telefoni, una 
rete ferroviaria che non sia I u-
nico binario che va da Foggia 
a Rocchetta Sant Antonio Mel
fi avrà nuove case nuovi alber
ghi, ristoranti, «servizi» E forse 
la stazione, che da tempo or
mai di pomeriggio resta chiu
sa, tornerà a funzionare 

La «Bretella» che porta ali area industriale di Melfi 

Le donne del coordinamento lucano 
«Ricontratteremo il lavoro notturno» 

• • Le donne del coordinamento regionale femminile del Pei 
lucano presenteranno al prossimo congresso regionale, in pro
gramma per sabato e domenica prossimi un ordine del giorno 
unitano Una presa di pozizione sull accordo firmato dai sinda
cati con la Fiat il 18 dicembre scorso per I apertura dei due stabi
limenti di Melfi e Avellino «Siamo critiche su come la Fiat sì è pre
sentata in Basilicata - spiega Clara Ripoli responsabile femmini
le regionale - perché è venuta soltanto a dettare delle condizioni 
mettendo su un altro piatto la possibilità di 7 000 assunzioni Non 
slamo d accordo sulla concessione della deroga al lavoro nottur
no perché le pari opportunità non possono essere scambiate con 
una concezione punitiva della pantà» 

Cnlichc, ma non senza voglia di confronto Le donne del Pei 
organizzeranno a Melfi una sene di iniziative su questi argomenti 
e organizzeranno una sorta di «controllo- sull'ufficio di colloca
mento 

•Abbiamo 11 tempo per ncontrattare il lavoro notturno che di 
fatto penalizza le donne - conclude Claudi Ripoli - ma anche la 
garanzia dell'impatto ambientale e la valorizzazione della digni
tà umana Parità, bisogna che si capisca, non significa omologa
zione ai modelli maschili» 

La rivoluzione contrattuale di Lettieri: accordi e dissensi tra studiosi e sindacati 

La scala mobile prossima futura? 
à a seconda delle professionalità II 

Accordi e riserve sulla rivoluzione contrattuale di 
Lettieri. Piace la centralità della contrattazione 
aziendale, non il superamento della scala mobile. 
Interventi di studiosi (Giugni, Ghezzi, Treu, Roma
gnoli) e sindacalisti (Gabaglio, Vtgevani, Cofferati, 
Terzi, Bordini, Aìroldt, Lattes, Farinelli) Clima da 
unità sindacale: la «terza componente Cgil celebra 
cosi il proprio decesso. Ora tocca ai socialisti. 

BRUNO UGOLINI 

ta ien da Tonino Lettieri L'a
spetto più apprezzato riguarda 
il posto assegnato alla contrat
tazione aziendale come -cuo
re», dice Riccardo Terzi, dell'i
niziativa sindacale Tutti sento
no I esigenza di una riforma 
contrattuale, Qualche riserva 
nemerge, dopo quelle di Trcn
tin sul salano minimo garanti
to Ma lo Smig replica Fiorella 
Farinelli, è diffuso già in diversi 
Paesi europei II dissenso prin
cipale riguarda però il supera
mento della scala mobile An
che se tutti riconoscono a Let

tieri Il merito di aver comincia
to a tirar fuori idee utili per la 
tanto attesa e spesso temuta 
trattativa di giugno. Certo il pri
mo a compiere il proprio do
vere, come sottolinea Fausto 
Vlgevanl, deve essere il gover
no Una trattativa senza «er
tezze» sul piano fiscale e para-
fiscale sul rapporto di lavoro 
del pubblico impiego (da 
equiparare a quello privato), 
sulla conclusione dei contratti 
ancora aperti, non potrà nem
meno cominciare Ma intanto 
il convegno della ex «terza 

componente», concluso ieri 
mette in luce un clima nuovo 
(sottolineato da Renato Lat
tes), un clima da unità sinda
cale, senza scomuniche e ana
temi 

Numerosi gli apporti degli 
studiosi C'è Tiziano Treu che 
guarda soprattutto - come 
aveva fatto venerdì Emilio Ga
baglio - alla dimensione euro
pea C'è il presidente della 
commissione Lavoro del Sena
to Gino Giugni, tra i più scettici 
sulla possibilità di toccare la 
scala mobile (non perdiamo 
tempo può restare cosi come 
è) ma soddisfatto perchè 
sembra farsi largo l'Ipotesi di 
razionalizzare 11 sistema con
trattuale di disaggregare alcu
ni momenti drammatici come 
quelli denvanti (vedi metal
meccanici) dal rinnovo del 
contratto (-quando tutti i nodi 
sembrano dover venire al petti
ne, ma il pettine non e è») E 
I idea di Giugni è quella di una 
contrattazione per problemi 
risolvendo, però, innanzittutto 
la questione della rappresen

tanza sindacale Esistono in 
Parlamento due progetti, su 
questo aspetto uno dello stes
so senatore socialista Giugni e 
uno del comunista Giorgio 
Ghezzi Quest'ultimo intervie
ne, a sua volta, per proporre 
una unificazione legislativa 
Anche Ghezzi riconosce a Let
tieri «un disegno strategico di 
notevole respiro, per impedire 
che la trattativa di giugno si ri
solva solo in una discussione 
sugli automatismi salariali* 
ma esprime qualche dubbio 
sulla sua «fattibilità» 

Ed ecco la schiera dei diri
genti sindacali C'è Sergio Cof
ferati che difende sul salarlo 
(cosi come Riccardo Terzi), la 
soluzione trovata dai chimici 
(non smantella la scala mobi
le permette agli imprenditori 
una programmazione del co
sti) C è infatti un arca molta 
vasta di lavoratori (piccole 
aziende) non coinvolti in quel
la contrattazione aziendale 
proposta da Lettieri come al
ternativa alla scala- mobile. 
Certo l'attuale meccanismo. 

come osserva Angelo Airoldi è 
utile alle fasce più marginali, 
ma non serve a riconoscere le 
diversità professionali Ecco 
perchè Fausto Vlgevanl (ricor
dando che sei milioni di lavo
ratori sono privati dalla con
trattazione aziendale) propo
ne una scala mobile «percen
tualizzata» Ma lo stesso Vlge
vanl ha anche del dubbi sulla 
«contrattazione annua» (sa
rebbe tome moltipllcare gli at
tuali «psicodrammi- quadrien
nali). 

Una ricerca aperta, dunque 
Un primo momento di «supe-
ramen o» delle correnti C'è 
però chi, come Massimo Bor
dini auspicando un program
ma per l'unità sindacale, mette 
in guardia I uditorio il sinda
cato di-I futuro sarà comunque 
pluralitta avrà al suo intemo 
delle correnti È vero, risponde 
Riccardo Terzi, ma il nostro in
tento è quello di dar vita a cor
renti sindacali, programmati
che, non partitiche Ecco per
chè non si capisce la resisten
za, la paura dei socialisti 

Giorgio Cremaschi, segretario Fiom, commenta l'accordo. Da domani-le assemblee 

«Vertenza Olivetti, invertita 
la tendenza degli accordi a perdere» 
«Con l'accordo di venerdì siamo riusciti a riafferma
re un principio di grande importanza che in questi 
mesi in molte occasioni non era stato adeguata
mente salvaguardato. la cassa integrazione si fa a 
rotazione, e poi si rientra Insomma, il sindacato è 
riuscito a invertire la tendenza degli accordi a per
dere per i lavoratori» Parla Giorgio Cremaschi, se
gretario nazionale della Fiom. 

FRANCO BRIZZO 

ro del Lavoro 
Rispetto alte richieste Inizia
li tfeirOUvetU, la soluzione 
conclusiva presenta diverse 
novità positive per 11 sinda
cato. 

Basti pensare che siamo riusci
ti a portare il numero massimo 
di lavoratori cassintegrabili da 
quattro a tremila, o che per I 

dipendenti della divisione 
commerciale la Cig Inizi solo il 
25 febbraio E le soluzioni più 
favorevoli previste ner gli stabi
limenti del Mezzogiorno nelle 
rotazioni contraddicono 1 ap
parente inevitabilità di accordi 
peggiorativi per le realtà pro
duttive del Sud C e poi un ri
sultato di non poco conto i la

voratori In Clgs riceveranno 
normalmente le tredicesime e I 
premi di produzione e di com
petitività E infine siamo riusci
ti a ottenere venliche mensili a 
livello territoriale sulle entrate 
e sulle uscite dalla Cigs cosa 
che nel caso di un grande 
gruppo privato è davvero Inno
vativa 

Per la crisi Olivetti si utiliz
zano tanti strumenti, dalla 
Cigs ai prepensionamenti al 

' passaggio diretto nella pub
blica amministrazione, ma il 
cardine dell'intesa restano 1 
prepensionamenti. 

È chiaro che la possibilità di ri
correre ai prepensionamenti è 
stato un elemento decisivo per 
il raggiungimento dell accor
do C è I impegno del governo, 
ma questo impegno deve tra 
dursl in un provvedimento en

tro il 31 marzo È un intesa di
fensiva ma è un'intesa che co
munque può contribuire - se 
I Olivetti rivedrà alcune sue 
scelte - a lenire la crisi del 
gruppo che non è solo legata 
a problemi del settore 

Che contributo ha dato l'ec
cezionale mobilitazione del 
lavoratori di questi giorni? 

C i stata una vera e propria 
adesione di massa anche tra I 
tecnici e gli impiegati, che ha 
di fatto spostato i termini del 
I accordo si è davvero riusciti 
a contrattare in modo effettivo 
Nelle assemblee che iniziano 
lunedi spero che ; lavoratori -
a cui spetta I ultima parola -
colgano I aspetto politico, di 
compromesso, dell intesa per 
gestirlo In positivo A mio avvi
so questo è un modello di ge
stione di una ristrutturazione 

molto garantista un modello 
che rk hiede un sindacalo con
vinto delle sue ragioni motiva
to e conflittuale ma anche una 
controparte disposta a discute
re Con una battuta la verten
za Olivetti può essere definita 
un conflitto democratico 

Credi che 1 prepensiona
menti siano un mezzo effica
ce per affrontare le crisi 
aziendali, o Invece si «ente 
la necessità di strumenti più 
•sofisticati»? 

Tra una consistente indennità 
di disoccupazione e i prepen
sionamenti scelgo senz altro 
questi ultimi Quello che serve 
in realtà è una gestione delle 
cnsi aziendali non unilaterale, 
vincolata a un controllo con
creto delle organizzazioni sin
dacali e con vere garanzie per I 
lavoratori 

Sulla riforma confederazioni unite 
mentre il governo resta incerto 

Pubblico impiego, 
lunedì confronto 
Gaspari-sindacati 
• i ROMA. In una lettera indi
rizzata ai responsabili del 
pubblico impiego della Cgil 
della Cisl e della UH. il mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan annuncia che 
il confronto sulle nuove regole 
della contrattazione nel setto
re pubblico sarà avviato «a 
partire da lunedi 14 gennaio, 
oppure con una trattativa spe
cifica» 

Per Gaspari comunque su 
questo tema «è necessanoche 
si pronunci il governo» «Non 
possono infatti essere trascu
rate - prosegue Gaspan - le ri
cadute che potrebbero aversi 
sulla spesa pubblica per il 
personale nel caso di una 
"privatizzazione tout-court" 
del rapporto di pubblico im
piego 

Tale spesa potrebbe sfuggi
re a qualsiasi controllo» Se
condo il ministro, il periodo di 
vigenza degli accordi sindaca
li «dovrebbe essere portato a 
5-6 anni» 

•La riforma del salario e 
dell'indennità integrativa spe
ciale in base alle precedenti 
intese, dovrà avviarsi a partire 
dal primo luglio "91, o in una 
data più ravvicinata da con
cordare tra le parti Non pos
sono essere, infine, trascurati 
- conclude il ministro - gli 
aspetti relativi alla tutela glun-
sdlzionale. per la quale la pro
posta di un affidamento esclu
sivo al giudice ordinano lascia 
perplessi, considerata in parti
colare l'enorme mole di lavo
ro che appesentirebbe ulte
riormente l'operato della ma
gistratura ordinaria» 

La nforma del rapporto di 
lavoro, che i sindacati solleci
tano, interessa quasi quattro 
milioni di dipendenti pubblici 
divisi in otto comparti mini-
sten (240 mila), enti locali 
(650 mila), enti pubblici non 

economici (100 mila) azien
de autonome (600 mih") sa
nità (650 mila) enti di ricerca 
(10 mila) scuola 
(1200 000) Università (70 
mila) 

Al ministro Cgil Cisl e Uil 
nell incontro di domani con
fermeranno la loro posizione 
contenuta trai altro in un do
cumento unitario elaborato 
da un gruppo di giunsi) 

I sindacati mirano ad una 
delegificazione della contrat 
fazione per arrivare ad accor 
di che siano subito esecutivi 
all'applicazione ai rapporti di 
lavoro, pubblici e privati di 
una stessa legislazione e ad 
una stessa giurisdizione in 
caso di contenzioso legato al 
rapporto di lavoro. 

Finora Cgil Cisl e Uil si so
no mossi unitariamente sotto
lineando che una riforma del 
rapporto di lavoro dovrà ne 
cessariamenle precedere le 
trattative per i singoli contratti 
Ma. per la Uil. non si esclude 
una divisione tra gli stessi sin
dacati confederali «Ciò potrà 
avvenire - osserva il segretario 
confederale Giancarlo Fonta-
nelll - se la definizione delle 
nuove regole dovesse protrar
si nel tempo» 

«Si parla spesso di elezioni 
anticipate - ha affermato il se
gretario confederale della 
Cgil. Alfiere Grandi - forse per 
questo c'è tanta voglia di 
crearsi un alibi per rinnovare ì 
contratti pubblici alla vecchia 
maniera» Il 14 gennaio oltre 
al sindacati confederali, sono 
stale convocate la Cida, la Ci-
sal. la Confsal. la Confedir e la 
Cisnal II segretano generale 
aggiunto della Cisnal Giovan
ni Magliaro, ha criticato in 
una dichiarazione, la posizio
ne dei confederali «è una ma
novra pericolosa ed inaccetta
bile» 

GIUNTA RE8I0NALE DELIA CAMPANI* 

L'ASSESSORE REGIONALE ALLE ACQUE E ACQUEDOTTI , 
: AVVISA / 

che con ordinanza del Ministro per II Coordinamene 
dalla Protezione Civile n 17357FPC del 13 e 1989, pub
blicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica n 140 
del 17 successivo, questo Assessorato, al fine di fron
teggiare l'emergenza Idrica nella regione Campania, è 
stato autorizzato ad esperire gara per l appalto dei sot
toindicati lavori. Il cui bando di gara è in corso di pubbli
cazione sul Bollettino ufficiate della Cee. sulla Gazzet
ta Ufficiale e sul Bollettino ufficiale della regione Cam
pania 
-Control lo degli acquiferi- Cai A N C 10/A 

1 e00 000 000.19/F 1 600 000 000. 
- Importo lavori L 1 934 000 000. 
• Zona interessata Sud-Est di Napoli-Piana del Sarno 
L'appalto sarà esperito col sistema di cui ali art 24 
comma 1). le», b). della J. 8 8 77. n 584, con esclusio
ne di offerte in aumento e con aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta ritenuta valida 
In relazione alla affermata urgenza a provvedere alla 
realizzazione delle opere, le imprese, le società e le 
cooperative, singole o associata, che intendano parte
cipare alle gare dovranno far pervenire all'Assessora
to Acque e Acquedotti della Regione Campania - via De 
Gasperi 28 • 80133 NAPOLI - richieste di invito redatte 
su carta legale, unitamente alla documentazione elen
cata nel bando, entro tredici giorni dalla data di invio 
del bando stesso al Bollettino ufficiale della Cee 
Le richieste di Invito noi vincolano questo Assessora
to Il bando di gara e stato inviato ali ufficio pubblicazio
ne della Cee il giorno 111 1991 

L'ASSESSORE Aldo Bolla 

La Regione Liguria prevede di re 
in via d'urgenza alcuni impianti di ; 

m REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

Individuazione siti per stoccaggio 
rifiuti speciali 

[realizzare , 
di stoccag

gio definitivo di rifiuti spedali, compresi 
quelli tossici e nocivi, ed ha a tal fine intra
preso un'indagine sul suo territorio per l'indi
viduazione dei siti più idonei. I criteri ed i re
quisiti tecnici per la localizzazione degli im
pianti sono specificati nel piano di organizza
zione dei servizi di smaltimento di cui la 
Giunta ba proposto l'approvazione al Consi-
go Regionale con deliberazione n. 34 del 22 

ibraio 1990. 
Considerata la ristrettezza del tempo di

sponibile, i proprietari interessati a sottopor
re a vaglio le foro aree sono invitati a farne 
segnalazione alla Regione Liguria, via Fie-
scni, 15 - Genova, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Liguria (pubbli
cazione avvenuta il 2/1/1991), allegando pos
sibilmente un parere preliminare di massi
ma del competente Sindaco. 

La documentazione descrittiva dei requi
siti delle aree è a disposizione presso la Regio
ne Liguria - Servizio Tutela dell'Ambiente. 

16 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 

A 


